
Costruire un terreno sicuro è con ogni probabilità uno dei testi più utili 
per il trattamento della dissociazione. Questo manuale, elaborato sulla base 
di un ampio studio clinico, è lo strumento ideale per chi è alla ricerca di 
indicazioni concrete e basate sulle evidenze in questo ambito. Altrettanto 
consigliato è il relativo quaderno di lavoro, che offre informazioni ed eser-
cizi dettagliati ed esposti in forma compassionevole per tutti i clienti colpiti 
da sintomi dissociativi. 

John Briere, Ph.D., professore emerito di Psichiatria, Keck School  
of Medicine, University of Southern California, e autore di  

Treating Risky and Compulsive Behavior in Trauma Survivors

Questo libro rappresenta un contributo inestimabile nel campo del trau-
ma: è il primo testo sul trauma e sulla dissociazione scritto da autori che si 
occupano sia di ricerca che di pratica clinica. Con questo lavoro, gli autori 
hanno costruito delle solide fondamenta di evidenze scientifiche a sostegno 
del loro approccio alla dissociazione e le hanno arricchite con applicazioni 
pratiche che possono essere facilmente integrate nella psicoterapia o che 
possono addirittura essere utilizzate come trattamento di per sé. Ottimo 
lavoro!

Janina Fisher, Ph.D., autrice di Guarire la frammentazione del sé, 
Trasformare l’eredità del trauma e The Living Legacy Flip Chart

Costruire un terreno sicuro offre delle risorse di valore enorme per il trat-
tamento delle sindromi dissociative correlate al trauma. Gli autori sono 
educatori per eccellenza che hanno utilizzato la loro esperienza di ricerca-
tori e di clinici per elaborare una panoramica chiara e leggibile sulla disso-
ciazione, accompagnandola con linee guida per il trattamento ed esercizi 
pratici. I loro innovativi studi TOP DD offrono supporto empirico a questo 
approccio. Un contributo davvero prezioso.

Christine A. Courtois, Ph.D., ABPP, psicologa,  
consulente/formatrice, co-curatrice di Il trattamento dei disturbi  

da stress traumatico complesso negli adulti
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